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Timmerman 32 e il Timmerman 26 sviluppati per il cantiere moscovita in tandem con Guido De Groot, e i Mulder 68 e 88, yacht

veloci interamente in alluminio. Ha fatto dei progetti di yacht a vela dal design classico come il 30 metri progettato per il cantie-

re turco Neta Marine e di un motoryacht retrò, Grace, robusto 48 metri con bompresso costruito in Olanda da Sijperda Shipyard. 

RF DOVE VIVE IN OLANDA?

JG Ad Haarlem, una città con il più alto concentrato di architetti navali!

RF QUANDO HA INCOMINCIATO A LAVORARE CON L’ITALIA?

JG Nel 2003, con il Metsuyan IV di CBI Navi. 

RF E COME ARCHITETTO NAVALE?

JG Ho fatto la carriera militare in Marina per cinque anni in Israele, poi mi sono imbarcato con la mia fidanzata olandese, che ora

è mia moglie, su una barca a vela di nove metri, con cui ho navigato dapprima dall’Olanda a Israele e poi fino ai Caraibi. Avevo

29 anni. Solo allora ho deciso di studiare architettura navale, dopo 11 anni di pratica attiva di navigazione. Molti mi hanno chiesto

qual è la differenza fra me e altri progettisti. Questa: 11 anni di pratica di mare!

RF COME SI CONCRETIZZA QUESTA ESPERIENZA NELLA PRATICA QUOTIDIANA?

JG Se devo progettare una barca veloce e studiare i rinforzi a scafo o particolari soluzioni di alleggerimento, so bene dove, come

agiscono le forze in gioco. Non le conosco solo teoricamente. Le ho viste in opera. Non funziona sempre così, ma all’incirca,

quando progetti qualcosa segui dapprima un istinto, poi lo calcoli. Parti sempre da un istinto, un’idea intuitiva, e solo dopo veri-

fichi la soluzione con il calcolo. 

RF CHE PROGETTI HA IN CORSO IN ITALIA IN QUESTO

MOMENTO?

JG Ne ho due, un CBI Navi di 40 metri, abbastanza simile a Metsu-

yan, ma con le finestrature tipo Explorer, e una seconda unità di 27

metri in costruzione in Veneto da Roberto Favaro in legno, uno degli

ultimi cantini italiani che lavora questo splendido materiale. È un

piccolo explorer costruito con grande passione, ma anche con gran-

de tecnologia, molto moderna nonostante l’antichità del materiale. E sono riusciti persino a realizzare il bulbo in legno, perfetta-

mente! Il legno normalmente viene usato per il suo peso leggero. In un explorer dislocante non fa molta differenza il peso, ma la

passione combinata di armatore e costruttore hanno scelto il nobile materiale e io sono molto soddisfatto.

RF QUANDO HA INIZIATO LA SUA ATTIVITÀ DI YACHT DESIGNER HA LAVORATO SUBITO SUL MOTORE O LA

SUA PASSIONE ED ESPERIENZA DI VELISTA SONO RISPUNTATE DAL FONDO DELL’ANIMA?

JG In verità ho iniziato proprio con due barche a vela di 38 metri. A quel tempo, inizi Novanta, lavoravo da Diana Yacht

Design in Olanda e lavorai sulle carene. Poi venne la crisi di allora, forse meno peggio di questa, e decisi di mettermi in pro-

prio. Il lavoro era poco e da Diana non avevano più bisogno di me. Così mi dedicai a quei due scafi. Poi solo nel 2003 trat-

tai ancora una barca a vela, di 31 metri. Ora c’è una negoziazione in corso per un 40 metri, ma tutto il resto della mia atti-

vità è stata sul motore. 

RF PECCATO… SA, ANCH’IO SONO UN VELISTA…

JG Già, la vela è una passione senza limiti. Ma la mia esperienza in Marina mi aveva fatto entrare positivamente anche nel

mondo del motore. Tuttavia io stesso quando penso a una barca a motore le penso dislocante, almeno per il mio gusto. La velo-

cità del dislocante è sintonica al mare, non produce tanto rumore ed emissioni e l’andatura è estremamente piacevole. Si può

navigare 24 ore al giorno e si prova un senso di sicurezza, anche con mare formato e tempo duro, simile a quello della barca a

vela, mezzo all weather per definizione. Ma le barche a vela non devono essere lente, devono essere veloci, e cavalcare le onde.

Ma se devo scegliere se andare in vacanza su una barca a motore da 27 nodi o su una da 12, non ho dubbi, scelgo la seconda. Lo

scorso anno partecipai alla consegna del CBI Navi a Cipro, una mattina eravamo in porto e dovevamo partire presto. Chiesi al

comandante di svegliarmi prima di salpare, ma lui si dimenticò e io mi svegliai già in mare. Non mi ero accorto di nulla, tanto

dolce e silenziosa era la navigazione.

COSTRUIRE
SOLIDO

Nelle pagine precedenti: Jaron Ginton nel suo studio a Haarlem in Olanda e due progetti

dello studio Ginton, un 40 m per CBI Navi e un 22,80 m dalle linee compatte e classiche.
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RF HA DISEGNATO ANCHE SCAFI A MOTORE PLANANTI?

JG Con Franck Mulder, per cui disegniamo tutte le carene. A volte ci prendiamo cura anche dello styling esterno, ma non di quel-

lo interno, lavoro che lasciamo agli specialisti dell’interior design. 

RF C’È NEL MERCATO UN INTERESSE SEMPRE MAGGIORE AI DISLOCANTI, ANCHE PICCOLI, DI 25/30 METRI,

ALMENO NEL MERCATO ITALIANO, PIÙ INCLINE FINORA AI PLANANTI ANCHE DI GRANDI DIMENSIONI. BENETTI,

SANLORENZO, FERRETTI SI SONO MOSSI IN QUESTA DIREZIONE…

JG Io sono un architetto navale e non un commerciale, non saprei come affrontare il tema dal punto di vista del mercato.

Non so se queste unità sono una richiesta del mercato e un’offerta dei costruttori. So che Henry Ford disse: “Noi non

seguiamo il mercato, facciamo il mercato”. Se ci sono molte barche dislocanti, anche di medie dimensioni, sul mercato vuol

dire che un mercato ci sarà. 

RF PROBABILMENTE ANCHE IL COSTO DEL COMBUSTIBILE E UN ATTEGGIAMENTO PIÙ RESPONSABILE DEGLI

ARMATORI/UTILIZZATORI VERSO L’AMBIENTE PORTERÀ IL

MERCATO VERSO COMPORTAMENTI MENO “SPENDERECCI” E

PIÙ ATTENTI ALLE EMISSIONI. ANCHE PERCHÉ, INCOMPREN-

SIBILMENTE IL BARILE PUÒ SCENDERE DA 140 $ A 40 $ MA IL

GASOLIO SCENDE SOLO DA 1,40 A 1,10! E QUANDO HAI 7.000

CAVALLI A BORDO QUALCOSA DA BERE GLI DEVI DARE…

JG In effetti il barile è andato tanto in alto, ma non ci sono virtual-

mente limiti perché non ci ritorni. In più bisogna considerare che navigare veloci per un paio d’ore è eccitante. Ma una giornata

sopra i 20 nodi è insopportabile. Mentre in dislocamento si può navigare per settimane. 

RF DATA LA SUA ESPERIENZA CON LA CANTIERISTICA OLANDESE E LA SUA RECENTE ESPERIENZA CON QUELLA

ITALIANA, COME METTEREBBE A CONFRONTO LE DUE INDUSTRIE NAUTICHE? 

JG L’industria italiana è basata soprattutto su una produzione di serie o di semi serie, mentre quella olandese è basata soprat-

tutto sulla progettazione e sulla costruzione custom. Tuttavia stiamo assistendo a un graduale cambiamento di entrambe verso

le opposte direzioni. Gli olandesi si stanno orientando, lentamente s’intenda, verso il semi custom o la semi serie, mentre gli ita-

liani stanno costruendo sempre di più progetti custom. Io sto lavorando al mio terzo yacht custom in Italia. Dopo il Metsuyan IV

NAVIGAZIONE

D'ALTURA

Il Metsuyav IV è

stato varato da CBI

Navi nel 2006.
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di CBI Navi ho un altro CBI Navi di 40 metri e il 27 metri explorer di Favaro, come dicevo prima. 

RF HA AVUTO ESPERIENZE CON ALTRE INDUSTRIE NAUTICHE NEL MONDO?

JG Si, con quella giapponese, con Diana, con cui costruimmo un 92 metri, anche se il Giappone non è una nazione da indu-

stria nautica. Con la Turchia in cui ho realizzato una delle barche a vela. La Turchia è molto vicina all’industria europea. Ma

in Turchia più che altrove hai quello che paghi. Puoi avere molto, a livello di nord Europa, o poco, secondo l’esborso. Poi ho

positivi rapporti con Timmermann in Russia. Il primo yacht fu un 32 metri, per una personalità molto in vista della Nomen-

klatura. Ora la barca è stata donata a un monastero. Sì, proprio un monastero, che la usa per il relax dei monaci. Anche loro

hanno diritto a una vita piacevole. Il comandante, che è un monaco, mi ha chiesto di aumentare la velocità di mezzo nodo,

da 11,5 a 12, per stare al passo col traffico commerciale del canale per San Pietroburgo che si muove tutto a quella veloci-

tà. Abbiamo aggiunto il bulbo e apportato altre piccole modifiche

che hanno raggiunto l’obbiettivo e il nostro tank test è stato pro-

prio il canale! Poi con Guido De Groot abbiamo realizzato tre 26

metri e due di 32 metri. Il cantiere è cresciuto molto rapidamente.

Ora con la crisi hanno rallentato molto, ma il livello è già molto

alto e dato l’elevato grado di scolarizzazione del paese i russi dis-

pongono di ottimi ingegneri e di tecnici molto capaci. All’ultimo

Monaco Yacht Show tutti hanno potuto constatare il livello di qualità esibito. 

RF CREDE CHE LA CINA POSSA DIVENTARE UN PAESE COSTRUTTORE?

JG Abbiamo contatti con una società che vende ai cinesi. Per ora l’unico operatore qualificato è King Ship. Ho visitato lo scorso

anno il Salone di Shanghai e la mia impressione è che occorrerà molto tempo. Anche dal punto di vista del mercato tutto sem-

brerebbe contro, dalla mancanza di infrastrutture, all’avversione che i cinesi hanno per l’acqua e il sole. Ma quando avevo 29

anni e stavo incominciando il mestiere, partecipai a una conferenza sulla crisi della cantieristica e il relatore raccontava che da

giovane fra yachting e shipping scelse il secondo, ma il primo ebbe successo e il secondo andò in fallimento. Quindi non si può

mai dire. Anche per la Cina, never say never! •

NEVER
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Sopra: il progetto di un 40 m per CBI Navi. Nella pagina precedente, dall'alto: CBI Navi Metsuyan IV con interni di Ken Freivokh; il 32 m costruito dal cantiere

moscovita Timmerman con architettura navale di Ginton e styling di Guido de Groot; "Grace", 48 m costruito nel 2003 dal cantiere olandese Sijperda.
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